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* SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa

· 1.1 Identificatore del prodotto

· Denominazione commerciale ACIDO TRICLOROISOCIANURICO

· Articolo numero: 0200381

· Numero CAS:
87-90-1

· Numeri CE:
201-782-8

· Numero indice:
613-031-00-5

· Numero di registrazione
Registro REACH: La sostanza è un biocida e non è soggetta al REACH
Registro ECHA: 02-2119679961-22-XXXX

· 1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati Non sono disponibili altre informazioni.

· Utilizzazione della Sostanza / del Preparato Prodotto per il trattamento dell’acqua e della piscina.

· Usi sconsigliati
Non si hanno informazioni su usi sconsigliati sempre che siano rispettate le indicazioni riportate in questa scheda di
sicurezza.

· 1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
· Produttore/fornitore:

Allchital S.r.l.
Via Leopardi N°7
22070 Grandate (CO)
Tel.031/564777 Fax 031/564778

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda di sicurezza:  allchital@allchital.it

· Informazioni fornite da: Reparto sicurezza prodotti

· 1.4 Numero telefonico di emergenza:
Per informazioni urgenti rivolgersi a:
"Centro Antiveleni Milano-Niguarda"
Tel.02/66101029

* SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

· 2.1 Classificazione della sostanza o della miscela
· Classificazione secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

d~� GHS03 fiamma su cerchio

Ox. Sol. 2 H272 Può aggravare un incendio; comburente.

d~� GHS09 ambiente

Aquatic Acute 1 H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

Aquatic Chronic 1 H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

d~� GHS07

Acute Tox. 4 H302 Nocivo se ingerito.

Eye Irrit. 2 H319 Provoca grave irritazione oculare.

STOT SE 3 H335 Può irritare le vie respiratorie.
(continua a pagina 2)
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EUH31 A contatto con acidi libera gas tossici
EUH206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono liberarsi gas pericolosi (cloro)

· 2.2 Elementi dell'etichetta
· Etichettatura secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

La sostanza è classificata ed etichettata conformemente al regolamento CLP.
· Pittogrammi di pericolo

d~�
GHS03

d~�
GHS07

d~�
GHS09

· Avvertenza Pericolo

· Componenti pericolosi che ne determinano l'etichettatura:
acido tricloroisocianurico

· Indicazioni di pericolo
Può aggravare un incendio; comburente.
Nocivo se ingerito.
Provoca grave irritazione oculare.
Può irritare le vie respiratorie.
Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

· Consigli di prudenza
In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il contenitore o l'etichetta del prodotto.
Tenere fuori dalla portata dei bambini.
Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. Non fumare.
Prendere ogni precauzione per evitare di miscelare con sostanze combustibili.
Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol.
Non disperdere nell'ambiente.
Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.
IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a
contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.
IN CASO di esposizione o di malessere, contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico.
In caso di incendio: Estinguere con: Acqua.
Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato.
Conservare sotto chiave.
Smaltire il prodotto/recipiente in conformità con le disposizioni locali / regionali / nazionali / internazionali.

· Ulteriori dati:
A contatto con acidi libera gas tossici.
Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono liberarsi gas pericolosi (cloro).

· 2.3 Altri pericoli
Può reagire con altri prodotti rilasciando cloro (gas tossico).
Promuove l'infiammazione del materiale combustibile.
Ad alta temperatura si decompone liberando gas tossici

· Risultati della valutazione PBT e vPvB
· PBT: Non applicabile.

· vPvB: Non applicabile.

* SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

· 3.1 Caratteristiche chimiche: Sostanze
· Numero CAS

87-90-1 acido tricloroisocianurico
· Numero/i di identificazione
· Numeri CE: 201-782-8

(continua a pagina 3)
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· Numero indice: 613-031-00-5

* SEZIONE 4: Misure di primo soccorso

· 4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
· Indicazioni generali:

Equipaggiamento di protezione individuale raccomandato per le persone che prestano i primi soccorsi:
Utilizzare equipaggiamento di respirazione autonomo per la protezione delle vie aeree, abiti e guanti adeguati per la
protezione della pelle.

· Inalazione:
Portare la persona intossicata in una zona ventilata, mantenerla in posizione semi sdraiata a riposo. Praticare la
respirazione artificiale se necessario. Portare dal medico se necessario.

· Contatto con la pelle:
Lavare la zona interessata con abbondante acqua per almeno 15 minuti mentre si rimuovono gli indumenti e le scarpe.
Ricorrere alle cure mediche in caso di bruciature sulla pelle o per trattare la zona irritata.

· Contatto con gli occhi
Lavare immediatamente con acqua per almeno 15 minuti tenendo le palpebre ben aperte. CONSULTARE
IMMEDIATAMENTE IL MEDICO.

· Ingestione:
Chiamare immediatamente il medico.
Se l'infortunato è cosciente, pulire e lavare le labbra e la bocca con acqua. Somministrare grandi quantità di latte o acqua
e interpellare un medico. Non provocare il vomito.

· 4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati
Inalazione: mal di gola, tosse e nausea
Contatto con la pelle: arrossamento con forte sensazione di prurito con la possibilità di formazione di piaghe
Contatto con gli occhi: forti dolori e lacrimazione con alterazione della vista
Ingestione: dolori addominali, nausea e debolezza generale

· 4.3 Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali
Necessità di assistenza medica immediata
Servizio di informazione tossicologica Centro Anti-veleni

* SEZIONE 5: Misure antincendio

· 5.1 Mezzi di estinzione
· Mezzi di estinzione idonei:

Acqua in grandi quantità. Si può utilizzare CO2 (Anidride carbonica) in caso di piccoli incendi localizzati.
· Mezzi di estinzione inadatti per motivi di sicurezza: Polveri a base di sali ammoniacali e altri mezzi estinguenti alogenati.

· 5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela
Il prodotto non è infiammabile, ma può provocare incendio per contatto con materiali combustibili.
Si decompone alle alte temperature emettendo gas tossici. Estinguere con grandi quantità d’acqua giacché piccole quantità
possono peggiorare ed aggravare la situazione.
Se il fuoco colpisce solo una parte dei fusti, big-bags o contenitori, se possibile, isolare questi dal resto portandoli in una
zona ventilata e sicura lasciando che si consumino.

· 5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi
· Mezzi protettivi specifici:

Indossare il respiratore
Indossare tute protettive integrali.

· Altre indicazioni
Raccogliere l'acqua contaminata usata per lo spegnimento, non convogliarla assolutamente nel sistema fognario.
Smaltire come previsto dalle norme di legge i residui dell'incendio e l'acqua contaminata usata per lo spegnimento.

* SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

· 6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza
Evitare il contatto con gli occhi, la pelle e le vie respiratorie. Indossare un equipaggiamento adeguato. (sez. 8)

(continua a pagina 4)
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· 6.2 Precauzioni ambientali:
Arginare e raccogliere il prodotto disperso; impedire infiltrazioni nella fognatura/nelle acque superficiali/nelle acque
freatiche.Se il prodotto ha contaminato l'ambiente avvisare le autorita' competenti.

· 6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica:
Scopare e raccogliere completamente il prodotto versato. Se parte del prodotto non è contaminato si dovrà separare e
raccogliere in un contenitore idoneo completamente pulito e con un sacchetto di plastica al suo interno. Il prodotto così
recuperato può essere normalmente riutilizzato.
Il prodotto raccolto sporco di polvere e/o altri detriti dovrà essere riposto in un contenitore idoneo, pulito e con
internamente un sacchetto di plastica. Questo prodotto dovrà essere smaltito da personale esperto e utilizzando indumenti
di protezione adatti.
Il prodotto che invece sia stato contaminato con acqua o altri prodotti chimici, non deve essere trasportato e deve essere
trattato immediatamente con grandi quantità d’acqua.

· 6.4 Riferimento ad altre sezioni
Per informazioni relative ad un handling sicuro vedere Capitolo 7.
Per informazioni relative all'equipaggiamento protettivo ad uso personale vedere Capitolo 8.
Per informazioni relative allo smaltimento vedere Capitolo 13.

* SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

· 7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura
Non mangiare, bere o fumare durante la manipolazione.
Evitare la vicinanza di materiale acido, combustibile o ossidabile.
I recipienti utilizzati nella gestione del prodotto deve essere usato esclusivamente per questo prodotto.
Etichettare bene i prodotti.
Non provocare il sollevamento di polvere. Se la quantità da gestire è sufficientemente importante prevedere un sistema di
estrazione o ventilazione dei gas e delle polveri. Maneggiare lontano da altri prodotti chimici

· Indicazioni in caso di incendio ed esplosione:
Tener pronto il respiratore.
Tenere lontano da fonti di calore, non fumare.
Proteggere dal calore.

· 7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità
· Stoccaggio:
· Requisiti dei magazzini e dei recipienti:

Materiale raccomandato: utilizzare imballi di plastica.
Materiale incompatibile: legno, caucciù (gomma naturale), metalli.

· Indicazioni sullo stoccaggio misto: Recipienti completamente chiusi lontano da materiale combustibile.

· Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di immagazzinamento: Evitare temperature superiori a 50°C.

· 7.3 Usi finali particolari
Nell’uso per il trattamento dell’acqua delle piscine, non deve essere mescolato in modo incontrollato con altri prodotti che
debbano essere aggiunti alla stessa, poiché possono reagire tra loro in modo violento.

* SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale

· Ulteriori indicazioni sulla struttura di impianti tecnici: Nessun dato ulteriore, vedere punto 7.

· 8.1 Parametri di controllo
· Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoro

VLA-EC- (per il cloro) 0,5 ppm 1,5 mg/m3 (INSHT)
TLV-TWA- (per il cloro) 0,5 ppm 1,5 mg/m3 (ACGIH 2002)

· Ulteriori indicazioni: Le liste valide alla data di compilazione sono state usate come base.

· 8.2 Controlli dell'esposizione
· Mezzi protettivi individuali
· Norme generali protettive e di igiene del lavoro:

Non mangiare ne bere.
Non fumare.

(continua a pagina 5)
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Rispettare tutte le norme per la manipolazione di sostanze chimiche.
Al termine del lavoro e prima delle pause pulire accuratamente la pelle.
Evitare il contatto con gli occhi e la pelle.

· Maschera protettiva:
Nel caso si producano polveri utilizzare maschera facciale completa (EN136) dotata di filtro per cloro B2 e polvere P2 o
P3 (EN141).

· Guanti protettivi:
· Materiale dei guanti Guanti per rischio chimico (EN374).

· Tempo di permeazione del materiale dei guanti Richiedere al fornitore i dati tecnici dei guanti.

· Occhiali protettivi: Occhiali di protezione integrale (EN 166).

· Tuta protettiva: Indumenti idonei alla protezione del corpo DPI cat III (EN340).

* SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

· 9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali
· Indicazioni generali
· Aspetto:

Forma: Solido.

Colore: Bianco.

· Odore: di cloro

· valori di pH: 2,7 - 3,3

· Cambiamento di stato

Punto di fusione/punto di congelamento: Non applicabile

Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: Non applicabile

· Punto di infiammabilità: Non applicabile

· Infiammabilità (solidi, gas): Può provocare l'accensione di materie combustibili.

· Temperatura di decomposizione: 246,8 °C

· Proprietà esplosive: La sostanza non è esplosiva (Annesso A1 GGVS e GGVE 1985
Germania).

· Limiti di infiammabilità:

inferiore: Non definito.

superiore: Non definito.

· Tensione di vapore: Non applicabile.

· Densità a 20 °C: ~2,5 g/cm³

· Solubilità in/Miscibilità con

Acqua a 20 °C: 14 g/l
in acetone: 350 g/l
in acetato di etile: 385 g/l
in toluene: 70 g/l

· Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: 0,94 log POW (calcolato)

· Viscosità:

dinamica: Non applicabile.

Contenuto solido: 100,0 %

· 9.2 Altre informazioni Proprietà comburenti: Materia solida comburente: Categoria 2:
Può aggravare un incendio; comburente (UE metodo A.17).
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* SEZIONE 10: Stabilità e reattività

· 10.1 Reattività Non sono disponibili altre informazioni.

· 10.2 Stabilità chimica Non determinato.

· 10.3 Possibilità di reazioni pericolose Non sono note reazioni pericolose.

· 10.4 Condizioni da evitare Ambienti umidi e bagnati superiori ai 50ºC

· 10.5 Materiali incompatibili:
Attacca i metalli. Reagisce con l’acqua (in piccole quantità che possano bagnare il prodotto benché siano necessarie
grandi quantità d’acqua per combattere gli incendi), agenti ossidanti, riduttori, acidi, alcali, prodotti azotati, sali
ammoniacali, urea, ammine, derivati dell’ammonio quaternario, oli, grassi, perossidi, tensioattivi cationici, ecc.

· 10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi:
In combinazione con i prodotti sopra indicati si decompone, sviluppando forte calore, cloro gas, tricloroammina e ossido di
cloro, etc. Con il rischio di esplosione se il livello di tricloruro di azoto è sufficientemente elevato.

* SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche

· 11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici
· Tossicità acuta

Nocivo se ingerito.

· Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione:

87-90-1 acido tricloroisocianurico

Orale LD50 490 mg/kg (rat)

DL50 orale (dose letale al 50%): 787-868 mg/kg peso corpo (ratto; maschio e femmina) (EPA OPP 81-1) Tossicità acuta
orale, Categoria 4: Nocivo per ingestione
DL50 cutanea (dose letale al 50%): > 2000 mg/kg peso corpo (conigli; maschio e femmina)(EPA OPP 81-2) Considerando
i dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti
CL50 per inalazione: 0,09-0,29 mg/l (ratto; maschio e femmina; inalazione di polvere) (concentrazione letale al 50%)
(metodo equivalente a OECD 403)
Secondo la bassa volatilità e la distribuzione delle particelle <1% della sostanza è di dimensioni respirabili. Considerando
i dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti

· Irritabilità primaria:
· Sulla pelle: Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Sugli occhi:
Provoca grave irritazione oculare.

· Sensibilizzazione respiratoria o cutanea
Sensibilizzazione respiratorie: non ci sono dati disponibili
Sensibilizzazione cutanea: non sensibilizzante. (test di massimizzazione su cavie) (OECD 406)

· Tossicità a dose ripetuta
Considerando i dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
NOAEL:
Sale monosodica s-triazintriol: 4000 ppm (maschi 521 mg/kg peso corporeo/giorno, femmine 717 mg/kg peso corporeo/
giorno)
Dicloro-s-triazintriona di sodio diidrato: 1200 ppm (maschi 115 mg/kg peso corporeo/giorno, femmine 178 mg/kg peso
corporeo/giorno)
Tricloro-s-triazintriona: 1200 ppm (maschi 114 mg/kg peso corporeo/giorno, femmine 151 mg/kg peso corporeo/giorno)
(Ratto, maschi e femmine, 59 giorni , subcronica, orale)

· Effetti CMR (cancerogenicità, mutagenicità e tossicità per la riproduzione)
Cancerogeno: in base ai dati disponibili non si soddisfano i criteri di classificazione
Negativo (ratti maschi e femmine, 104 settimane; apparecchiature di prova: cianato monoidrato di sodio) (Metodo B33
UE)
Negativo (ratti maschi e femmine, 104 settimane; apparecchiature di prova: cianato monoidrato di sodio) (Metodo B33
UE)
Mutageno su cellule germinali: Considerando i dati disponibili, i criteri di classificazione non si soddisfano.
Mutazioni genetiche in vitro nei batteri: Negativo (apparecchiatura di prova: cianurato monoidrato di sodio sodio) (EPA
Sezione 163,84-1, 43 FR 37388)
In vitro mutazioni geniche in cellule di mammifero: Negativo (apparecchiatura di prova: cianato monoidrato di sodio)

(continua a pagina 7)
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(Equivalente UE metodo B.17)
In vivo aberrazioni cromosomiche: negativo (maschio apparecchiature di prova ratto: Cianurato di sodio) (Equivalente al
metodo OCSE 475)
Tossicità per la riproduzione: in base ai dati disponibili non si soddisfano i criteri di classificazione
Studi della tossicità per la fertilità:
3-studio fertilità: ratto (attrezzature di prova: cianato di sodio):
NOAEL Parental: 470 - 950 mg / kg di peso corporeo
NOAEL Fertilità F1: 500-910 peso corporeo mg / kg
NOAEL Fertilità F2: 190-970 mg / kg di peso corporeo
Nessun effetto significativo sulla sopravvivenza, aspetto o il comportamento, comprese le cure di nidificazione e covata.
Nessun effetto sulla riproduzione.
(Metodo equivalente a metodo UE B35)
Studio della tossicità sullo sviluppo embrionale:
Prova di 29 giorni sui conigli maschi e femmine (attrezzature di prova: cianurato di sodio):
Tossicità materna NOAEL> 500 mg / kg peso corporeo
NOAEL per la tossicità degli embrioni: 500 mg / kg di peso corporeo
Nessun effetto teratogeno è stato osservato in assenza di effetti sulla madre.
(EPA 83-1, equivalente al metodo comunitario B31)
Tossicità per la riproduzione, effetti sull’allattamento o attraverso di questo: non ci sono dati disponibili

· Mutagenicità delle cellule germinali Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Cancerogenicità Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Tossicità per la riproduzione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola
Può irritare le vie respiratorie.

· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Pericolo in caso di aspirazione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

* SEZIONE 12: Informazioni ecologiche

· 12.1 Tossicità
· Tossicità acquatica:

- Tossicità acuta per i pesci
CL50 (concentrazione letale al 50%):
Specie: Salmo gairdneri 0,24 mg/l (96 h; acqua dolce; estuario, sistema statico) (EPA OTS 797.1400)
Specie: Lepomis macrochirus 0,23 mg/l (96 h; acqua dolce; sistema statico) (Committee on Methods for Toxicity Tests with
Aquatic Organisms, 1975)
- Tossicità cronica nei pesci
NOEC (concentrazione di effetti non osservabili) Nessun dato disponibile
- Tossicità acuta per i crostacei
CE50 (concentrazione di effetti al 50%): Specie: Daphnia magna 0,21 mg/l (48 h; acqua dolce; sistema statico) (Methods
for Acute Toxicity Tests with Fish, Macroinvertebrates and Amphibians. EPA, 1975)
CE50 (concentrazione di effetti al 50%): Specie: Daphnia magna 0,17 mg/l (48 h; acqua dolce; sistema statico) (ASTM's
Proposed standard practice for conducting static acute toxicity tests with aquatic organisms, 1975)
- Tossicità cronica nei crostacei
Nessun dato disponibile
- Tossicità acuta per le alghe e altre piante acquatiche
CE50 (concentrazione di effetti al 50%): Specie: Chlorella pyrenoidosa, Euglena gracilis e Scenedesmus obliguus (alghe)
CE90 0.5 mg/l (3 h; basato sulla biomassa)
NOEC< 0.5 mg/l (3 h; basato sulla biomassa)
(Metodo ASTM modificato E645-85)
- Dati di tossicità su micro e macro organismi del terreno e altri organismi di rilevanza ambientale, come api, pollame e
piante
Specie: Colinnus virginianus (aviaria)
CL50: 1647 ppm (8 giorni, basato sulla mortalità) (US EPA. Subdivision E, Article 71-1)
Specie: Anas platyrhynchas (aviaria)
CL50: >5000 ppm (8 giorni, basato sulla mortalità) (US EPA. Subdivision E, Article 71-2)

(continua a pagina 8)
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· 12.2 Persistenza e degradabilità
Facilmente biodegradabile 
Biodegradazione aerobica: 2% dopo 28 giorni (OECD 301 D)
Altre informazioni rilevanti: ATCC è rapidamente idrolizzata in HOCL e acido cianurico (CYA) a contatto con l'acqua.
Man mano che il cloro libero disponibile si riduce per reazione con varie impurità nell'acqua si trasforma in ioni di cloro e
cloro libero aggiuntivo viene rilasciato dalla soluzione isocianurati clorati. Una volta che tutto il cloro si è ridotto, prodotti
di reazione stabile sono acido cianurico o suoi sali e sali di cloruro. L’acido cianurico si degradata facilmente sotto
un'ampia varietà di condizioni naturali e non è tossico. Pertanto è dimostrato che il CYA degrada in condizioni naturali

· 12.3 Potenziale di bioaccumulo
Fattore di bioconcentrazione (FBC): Non ci sono dati sperimentali.
Valore calcolato: 3.12 (BCF v2.17)
Coefficiente di riparto n-ottanolo/acqua (Low Pow): 0,94 (calcolato; KOWIN v1.67)

· 12.4 Mobilità nel suolo Non sono disponibili altre informazioni.

· Effetti tossici per l'ambiente:
· Osservazioni: Molto tossico per i pesci.

· Ulteriori indicazioni in materia ambientale:
· Ulteriori indicazioni:

Pericolosità per le acque classe 2 (D) (Classif. secondo le liste): pericoloso
Non immettere nelle acque freatiche, nei corpi d'acqua o nelle fognature.
Pericolo per le acque potabili anche in caso di perdite nel sottosuolo di piccole quantità di prodotto.
Molto tossico per gli organismi acquatici

· 12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB
· PBT: Non applicabile.

· vPvB: Non applicabile.

· 12.6 Altri effetti avversi Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento

· 13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti
· Consigli: Il prodotto deve essere sottoposto a trattamento speciale in osservanza delle disposizioni locali e nazionali.

· Imballaggi non puliti:
· Consigli: Smaltimento in conformità con le disposizioni amministrative.

* SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

· 14.1 Numero ONU
· ADR, IMDG, IATA UN2468

· 14.2 Nome di spedizione dell'ONU
· ADR 2468 ACIDO TRICLOROISOCIANURICO SECCO,

PERICOLOSO PER L'AMBIENTE

· IMDG TRICHLOROISOCYANURIC ACID, DRY, MARINE
POLLUTANT

· IATA TRICHLOROISOCYANURIC ACID, DRY

· 14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

· ADR, IMDG

dc̀jzdấ
· Classe 5.1 Materie comburenti

(continua a pagina 9)
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· Etichetta 5.1

· IATA

dc̀jz
· Class 5.1 Materie comburenti

· Label 5.1

· 14.4 Gruppo di imballaggio
· ADR, IMDG, IATA II

· 14.5 Pericoli per l'ambiente:
· Marine pollutant: No

Simbolo (pesce e albero)

· Marcatura speciali (ADR): Simbolo (pesce e albero)

· 14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori Attenzione: Materie comburenti

· Numero Kemler: 50

· Numero EMS: F-A,S-Q

· Stowage Category A 

· Handling Code H1 Keep as dry as reasonably practicable

· 14.7 Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL

ed il codice IBC Non applicabile.

· Trasporto/ulteriori indicazioni:

· ADR
· Quantità limitate (LQ) 1 kg

· Quantità esenti (EQ) Codice: E2
Quantità massima netta per imballagio interno: 30 g
Quantità massima netta per imballagio esterno: 500 g

· Categoria di trasporto 2 

· Codice di restrizione in galleria E 

· IMDG
· Limited quantities (LQ) 1 kg

· Excepted quantities (EQ) Code: E2
Maximum net quantity per inner packaging: 30 g
Maximum net quantity per outer packaging: 500 g

· UN "Model Regulation": UN 2468 ACIDO TRICLOROISOCIANURICO SECCO, 5.1,
II, PERICOLOSO PER L'AMBIENTE

* SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione

· 15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

· Direttiva 2012/18/UE
· Sostanze pericolose specificate - ALLEGATO I La sostanza non è contenuta

· Categoria Seveso
P8  LIQUIDI E SOLIDI COMBURENTI
E1  Pericoloso per l'ambiente acquatico

· Quantità limite (tonnellate) ai fini dell'applicazione dei requisiti di soglia inferiore 50 t

· Quantità limite (tonnellate) ai fini dell'applicazione dei requisiti di soglia superiore 200 t

· Disposizioni nazionali:

· Classe di pericolosità per le acque: Pericolosità per le acque classe 2 (WGK2) (Classif. secondo le liste): pericoloso
(continua a pagina 10)
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· 15.2 Valutazione della sicurezza chimica: Una valutazione della sicurezza chimica non è stata effettuata.

* SEZIONE 16: Altre informazioni

I dati sono riportati sulla base delle  nostre  conoscenze attuali, non rappresentano  tuttavia  alcuna  garanzia  delle
caratteristiche  del prodotto e non motivano alcun rapporto giuridico contrattuale.
Nel caso i materiali non prodotti o forniti da Allchital siano usati insieme od al posto di materiali Allchital, il Cliente deve
assicurarsi di aver ricevuto dal produttore o fornitore tutte le informazioni tecniche relative ai prodotti in questione.
Allchital non accetta responsabilità (eccetto come altrimenti stabilito dalla legge) che  derivi dal non corretto uso delle
informazioni fornite, dall'applicazione, dall'adattamento o lavorazione del prodotto ivi descritto, dall'uso di altri materiali
al posto di materiali Allchital o dall'uso di materiali Allchital congiuntamente con altri materiali.

· Scheda rilasciata da: Reparto protezione ambientale

· Interlocutore: Allchital S.r.l.

· Abbreviazioni e acronimi:
ADR: Accord européen sur le transport des marchandises dangereuses par Route (European Agreement concerning the International Carriage of
Dangerous Goods by Road)
IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods
IATA: International Air Transport Association
GHS: Globally Harmonised System of Classification and Labelling of Chemicals
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances
CAS: Chemical Abstracts Service (division of the American Chemical Society)
LC50: Lethal concentration, 50 percent
LD50: Lethal dose, 50 percent
PBT: Persistent, Bioaccumulative and Toxic
vPvB: very Persistent and very Bioaccumulative
Ox. Sol. 2: Solidi comburenti – Categoria 2
Acute Tox. 4: Tossicità acuta per via orale – Categoria 4
Eye Irrit. 2: Gravi lesioni oculari/irritazione oculare – Categoria 2
STOT SE 3: Tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione singola) – Categoria 3
Aquatic Acute 1: Pericoloso per l’ambiente acquatico - pericolo acuto per l’ambiente acquatico – Categoria 1
Aquatic Chronic 1: Pericoloso per l’ambiente acquatico - pericolo a lungo termine per l’ambiente acquatico – Categoria 1

· * Dati modificati rispetto alla versione precedente   
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